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EST-OVEST Mentre a Ginevra si tratta, gli USA consultano gli alleati 
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Al via il negoziato strategico 
Missili, Shultz rassicura Tokio 

Riprendono domani le conversazioni START - Dichiarazioni possibiliste di Rowny e Karpov - Il segretario di 
Stato discute col premier giapponese sugli euromissili - «Non permetteremo che gli SS-20 siano trasferiti a Est» 

GINEVRA — Mentre oggi si Incon
trano per la seconda volta le delega-
zlonl sovietica e americana che trat
tano sugli euromissili, domani ri
prende nella città elvetica l'altro im
portante negoziato sovletlco-amerl-
cano, quello per la riduzione degli ar
mamenti strategici (START). I due 
negoziatori, l'americano Edward 
Rowny e 11 sovietico Viktor Karpov, 
hanno rilasciato Ieri all'arrivo a Gi
nevra dichiarazioni di tono cauta
mente ottimista. Rowny ha detto di 
voler raggiungere un accordo 11 più 
rapidamente possibile, purché si 
tratti di un accordo equo e verifi
cabile, ma di non avere scadenze fis
se davanti a sé. Karpov ha dichiarato 
che la via ad una soluzione può esse
re splanata da un atteggiamento co

struttivo da parte americana. Il ne
goziato, Iniziato 11 29 giugno scorso, 
era stato interrotto il 2 dicembre. 

• » * 
TOKIO — Nel tentativo di riprende
re l'iniziativa diplomatica interna
zionale, che è sfuggita dalle mani di 
Washington proprio sul terreno cru
ciale del rapporti Est-Ovest e della 
politica degli armamenti, il segreta
rio di Stato George Shultz è giunto a 
Tokio, prima tappa di un viaggio In 
Asia che lo porterà a Pechino e a 
Seul. Nella capitale giapponese, 
Shultz ha Incontrato Ieri il primo mi
nistro Nakasone, capo di un governo 
di centro-destra, fortemente impe
gnato sul terreno del riarmo. 

Il colloquio fra Shultz e Nakasone 

ha avuto come argomento principale 
le trattative fra USA e URSS per una 
riduzione delle forze nucleari a me
dio raggio. Shultz ha soprattutto vo
luto rassicurare l'alleato giapponese 
sul fatto che gli Stati Uniti non fa
ranno un accordo per 11 controllo del
le armi In Europa che provochi lo 
spostamento del missili ^sovietici 
SS-20 su obiettivi asiatici. È questa, 
infatti, la preoccupazione espressa 
da! governo giapponese: che. cioè, a 
Ginevra venga concluso un accordo 
che si riduca ad uno spostamento di 
una parte del missili sovietici a Est 
degli Urall. .Gli Stati UniU — ha as
sicurato Shultz — non sottoscrive
ranno alcun accordo che vada bene 
solo per l'Europa e sia dannoso per le 

altre parti del mondo, compresa l'A
sia». 

Intanto, per rassicurare In qualche 
modo l'alleato, gli USA appoggiano 
un massiccio piano di riarmo del 
Giappone. Ed è su questo terreno che 
l'agenzia sovietica Tass ha lanciato 
Ieri dure critiche al viaggio del segre
tario dt Stato americano, accusando 
gli Stati Uniti di promuovere «la mi
litarizzazione e di alimentare la ten
sione In Estremo oriente». 

Altro argomento del colloqui fra 
Shultz e Nakasone, la Cina, con la 

Suale il governo giapponese sembra 
eclso a migliorare 1 rapporti. A 

Shultz, che domani partirà per Pe
chino, Il premier giapponese ha affi
dato un messaggio per il capo del go
verno cinese Zhao Ziyang. 

Dal nostro corrispondenti! 
MOSCA — Erano anni che 
non accadeva. Juri i\ndro-
pov è andato improvvisa
mente In una fabbrica di Mo
sca — la Sergej Orzhonlki-
dze, macchine utensili — e 
ha avuto un lungo incontro 
con operai, tecnici, Impiega
ti, dlrigenU aziendali. Ha fat
to domande sulle loro condi
zioni di lavoro, ha chiesto 
dettagli sulla organizzazione 
Interna, sulle aziende forni
trici, sulle ferie, ha voluto sa
pere quali sono i problemi 
più sentiti dal lavoratori. Ha 
avuto con loro una serie di 
scambi di battute mentre 
percorreva l reparti — con 
Viktor Griscln, segretario 
moscovita — durante l'ora
rio di lavoro, e ha poi tenuto 
un'assemblea nell'intervallo 
del pranzo In cui, nuova
mente, ha preso la parola e 
ascoltato osservazioni e pro
poste del lavoratori. 

Inconsueto l'avvenimen
to, del tutto straordinario 11 
fatto che 11 telegiornale della 
sera, «Vremla», non ha man
dato in onda neppure un'im
magine della visita alla fab
brica del segretario generale 
del PCUS. Lo speaker ha let
to la notizia avendo alle sue 
spalle sempre la stessa, ano
nima fotografia della «Or* 
zhonikldze». Una riservatez
za perfino ostentata che, agli 
spettatori covictlcl — abl-

UNIONE SOVIETICA 

Andropov in fabbrica discute 
le «difficoltà» del piano 

tuatl alle lunghissime appa
rizioni televisive di Leonld 
Breznev — dev'essere appar
sa, come minimo, sbalorditi
va. 

Tutto, un po' krusclovla-
namente, fuori della norma, 
anche la estrema franchezza 
con cui Andropov si è rivolto 
agli operai. I temi toccati so
no quegli stessi delle pagine 
di tutti i giornali in queste 
settimane: bisogna aumen
tare la produttività del lavo
ro, eliminare gli sprechi, ri
pristinare una costante di
sciplina lavorativa. Ma l'im
pressione è che, anche que
sta volta, lo stile dt Andropov 
sia rimasto molto lontano 
dalle prediche tradizionali. 
Abbandonato ogni trionfali
smo il segretario generale 
del PCUS ha subito messo 11 
dito sui problemi aperti e ha 
affrontato di petto la que
stione delle •difficoltai con
tro le quali «ci stiamo imbat

tendo e ancor più c'imbatte
remo in futuro nell'adempi
mento del piano». 

Non bisogna dimenticare 
— ha aggiunto — che al Ple
num di novembre si è con
statato con preoccupazione. 
che «siamo rimasti al di sotto 
del piano in un certo nùmero 
del più importanti settori 
della nosta attività economi
ca». Poi, dopo aver ripetuto 
che la crescita della produt
tività del lavoro procede a 
ritmi che «non possono sod
disfarci», Andropov ha susci
tato le risate dei presenti con 
una battuta sul fatto che lui, 
personalmente, non aveva 
mal sentito di una «correzio
ne delle proposte del plano 
attuata verso l'alto». «Tutti 
sanno — ha continuato tra 
l'ilarità generale — che 
quando si parla di correzioni 
del plano, si tratta sempre di 
correzioni a ribasso». 

Ma l'ilarità deve essere do

rata poco perchè il discorso 
di Andropov si è fatto molto 
serio. La produzione — ha 
detto — si contrae mentre i 
salari rimangono gli stessi e, 
anzi, i premi vengono pagati 
anche per i piani ritoccati 
verso il basso. Quale sarà il 
risultato? Ha chiesto. «È evi
dente che ne deriva uno squi
librio tra il volume, delle 
merci nel negozi e la quanti
tà di denaro di cui dispone la 
popolazione». «Miracoli non 
se ne possono fare — ha an
cora esclamato Andropov —, 
10 Stato può fornire solo tan
te merci quante ne sono state 
prodotte». 

«È facile capire — ha detto 
11 leader sovietico — che 
quanto più saranno i nostri 
successi, più forte la nostra 
economia, tanto più solide 
saranno le nostre posizioni 
Internazionali e più durevole 
la pace sulla terra»'. Quasi 
una perifrasi, anche se più 

FRANCIA 

Renault: anche per Mitterrand 
è stata una «manovra islamica» 
Malcontento fra i lavoratori immigrati per le accuse di strumentalìsmo rivolte al loro 
sciopero - Un giornale chiama in causa anche Ben Bella per l'agitazione integrista 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il lavoro è ripreso 
progressivamente alla Re
nault di Fltns, ma fra gli ope
rai Immigrati resta il sapore 
amaro delle accuse che sono 
state mosse loro dal governo 
di essere «manipolati» nella 
loro agitazione dal movi
mento islamico e, come ha 
detto II primo ministro Mau-
roy, da «gruppi religiosi e po
litici che si determinano in 
funzione di criteri che non 
hanno nulla a che vedere con 
le realtà sociali francesi». Se 
11 dibattito non era già più. 
tre giorni fa. sul salari e le 
condizioni di lavoro degli 
Immigrati di origine musul
mana impiegati nell'insieme 
dell'industria automobilsiti-
ca francese, ma sulle sbalor
ditive affermazioni del pri
mo ministro, oggi ci si trova 
di fronte ad un fatto politico 
di cui non è difficile scorgere 
le pericolose conseguenze sui 
plano sociale e su quello del
le future relazioni tra immi
grati e popolazione francese. 

Da Rabat, dove si trovava 
in visita ufficiale, Mitter
rand sabato, anziché gettare 
acqua sul fuoco, ha appog
giato le dichiarazioni quanto
meno imprudenti del suo 

primo ministro. «Pierre 
Mauroy — ha detto — ha 
parlato con cognizione di 
causa». E ciò senza peraltro 
dare.all'opinione pubblica e-
lemènti che potessero In 
qualche modo provare che il 
capo del governo è realmen
te a conoscenza di cause de
gli scioperi, alla Renault e 
nelle altre fabbriche auto
mobilistiche, diverse dal pu
ro e semplice rifiuto, da par
te di una manodopera di ori
gine musulmana (più di un 
terzo della totalità di quella 
che lavora nell'industria au
tomobilistica in Francia) di 
continuare a lavorare in 
condizioni che tutti ricono
scono inaccettabili e antiso
ciali. 

Solo un giornale di destra, 
il «Journal du "unanche», 
senza essere ufficialmente 
smentito, ha tirato in balio 
ieri l'cx-presidente alfeerinn 
Ben Bella, al centro di una 
vicenda di ritrovamento di 
armi nella sua residenza pa
rigina che ha comportato l'e
spulsione di quattro sue 
guardie del corpo algerine 
verso l'Italia e la sua perma
nenza, forse definitiva, in 
Svizzera, dove si trovava al 

momento dell'incursione 
della polizia nella sua villet
ta ai Mont-Morency. Il gior
nale afferma che «fra i docu
menti sequestrati nella villa 
di Ben Bella alcuni prove
rebbero nero su bianco che 
egli sosteneva attivamente 1 
lavoratori musulmani Inte
gristi nelle officine Renault 
In sciopero». 

Un giallo su cui le autorità 
per ora hanno taciuto, ag
gravando l'oscurità e l'ambi
guità di affermazioni che 
sollevano la veemente rea
zione delle assocaizionl di 
immigrati, di alcuni (ma non 
tutti) sindacati, derrappre-
scntante della Lega araba a 
Parigi, nonché commenti 
più o meno preoccupati di 
buona parte della stampa di 
informazione. Certo il gover
no respinge ogni interpreta
tone delle frasi di Mauroy e 
•Mi»t«"T3»"1 rhf noc ino dare 
adito a xenofobia e razzismo; 
ma la sostanza del problema 
resta quella che viene posta 
non solo da Mohammcd Ya-
zid (delegato della Léga ara
ba), che ha lanciato ieri una 
messa in guardia contro una 
•ondata di xenofobia e di psi
cosi antimaghreblna e antl-

musulmana in Francia», o 
dalla Federazione delle asso
ciazioni di solidarietà con I 
lavoratori Immigrati (FA
STI), che si dice «indignata» 
giudicando «inammissibili 
tali accuse soprattutto quan
do emanano da un governo 
di sinistra». 

Edmond Maire, segretario 
della CFDT, che ieri è stato 
ricevuto da Mitterrand, ha 
definito «subalterne» le affer
mazioni ufficiali in cui si in
sinua l'influenza di gruppi 
religiosi nelle agitazioni alla 
Renault. Ha assicurato che 
Mitterrand la pensa allo 
stesso modo. Sta di fatto che 
il sasso è stato scagliato e 
che permane l'ambiguità. 
Così come restano aperti i 
problemi, Islam o no, di una 
realtà sociale francese fatta 
anche della presenza di una 
importante manodopera lm-
mig»"»t». che avanza rivendi
cazioni specifiche dettate 
dalla marginallzzazione eco
nomica e culturale cui l'ha 
condannata per anni la de
stra e che la sinistra, a tutti I 
livelli, non può pensare di e-
soretzzare in questa manie
ra. 

Franco Fabiani 

STATI UNITI 

Bilancio USA, più spese militari 
Immediato e duro commento TASS 

WASHINGTON — La bozza di bilancio (189 miliardi di dollari di 
deficit) che il presidente statunitense Reagan ha presentato ieri al 
Congresso prevede un aumento nominale del 14,2̂ r per la spesa 
militare, che si traduce in un incremento reale, vale a dire, depura
to dal tasso previsto d'inflazione, del 10.3*7 rispetto al bilancio per 
l'anno in corso. Tale somma lascia apposito spazio ai programmi 
per la costruzione dei missili a testata nucleare MX e Pershing 2, 
ambedue bocciati precedentemente'dal Parlamenta Della somma 
complessiva di bilancio, pari a 238,6tè miliardi di dollari contro i 
208,9 miliardi dell'anno in corso, la fetta destinata alla difesa sale 
infatti al 28% del totale, contro il 253% precedente. Degli oltre 66 
miliardi di dollari destinati quindi alla spesa militare il prossimo 
anno, 2̂ 9 miliardi dovrebbero, secondo la proposta presidenziale, 
andare a finanziare la costruzione di 27 missili MX da parte di un 

consorzio costituito dal gruppo Martin Manetta, Boeing, ed altri. 
Altri 33 miliardi di dollari sono destinati a progetti di ricerca e 
costruzione, sempre per il missile MX. per il quale, inoltre Reagan 
chiede il ripristino di fondi per 1 miliardo di dollari decurtati 
l'anno scorso dal Congresso. 

• • • 
MOSCA — L'Unione Sovietica ha commentato, ieri, le cifre del 
nuovo bilancio USA presentato al Congresso. Secondo Mosca esso 
riflette «l'estreme militarismo» e la «polotìca antipopolare, del pre
sidente Ronald Reagan. Commentando le previsioni pubblicate a 
Washington per l'esercizio finanziario che avrà inizio nel prossimo 
ottobre, l'agenzia «TASS» ha notato che le spese militari «costitui
scono la più importante di tutte le voci di uscita, con un aumento 
di 35 miliardi di dollari rispetto all'esercizio in coreo* e che ciò 
•conferma la scala globale sui cui l'amministrazione s u portando 
avanti i suoi preparativi militari». 

preoccupata, di ciò che An
dropov aveva già detto al 
Plenum di novembre, ricor
dando che l'influenza dell' 
URSS sul processo rivoluzio
nario mondiale si fonda 
«principalmente sulla politi
ca economica». 

E comunque evidente che 
il segnale internazionale im
plicito nella visita alla gran
de fabbrica metalmeccanica 
di Mosca è quello di un paese 
forte che ha però tanti pro
blemi Interni da risolvere e 
che desidera sgombrare 11 
campo dalla eventualità di 
una costosa ripresa della 
corsa agli armamenti. 

Ma l'improvvisa sortita di 
Andropov (che sia stata Im
provvisa sembrerebbe pro
vato dal lungo e inusuale ri
tardo con culla TASS ha for
nito la traduzione in inglese 
e in francese) ha senza dub
bio un preminente signifi
cato Interno. Anzi, forse, più 
d'un significato. Quello, ad 
esempio, della necessità im
pellente di Imprimere un 
corso più incisivo alla corre
zione delle attuali tendenze 
verso 11 basso del ritmi di 
crescita e, forse, anche quello 
di dare il segno che resisten
ze di vario ordine, che vanno 
sorgendo, non potranno vin
cere. «Siamo sicuri — ha det
to Andropov — del sostegno 
unanime della classe operala 
sovietica». 

Giuliette» Chiesa 

Dal nostro inviato 
BONN — Potrebbe succede
re anche questo: che la prima 
seduta del nuovo Bundestag 
uscito dalle elezioni del 6 
marzo venga presieduta da 
un «verde». Herner Vogcl, 7-1 
anni, pensionato di Met-
tmann è il candidato più an
ziano in lizza. Se i -verdi» en
treranno in parlamento (e-
vento probabile), se Vogel sa
rà eletto (probabile anche 
questo: è collocato tra i primi 
nella lista della Nord Rena-
nla-Westfalla), se non verrà 
escogitato qualche artifizio 
procedurale per Impedire lo 
•scandalo» (c'è da giurare 
che qualcuno ci sta già pen
sando. ma non dovrebbe es
sere tanto facile) l'opinione 
moderata tedesca riceverà 
proprio dalla massima Isti
tuzióne rappresentativa il 
segnale di quanto 11 mondo, 
Intorno, le sia cambiato. Sin
tomo dell'ingovernabilità 
che si affaccia sulla scena di 
quello che fu 11 paese più «go
vernato» d'Europa, Irruzione 
del «movimento» nella politi
ca, sbandamento delle Istitu
zioni o rinnovamento dello 
spirito pubblico. Comunque 
lo si voglia considerare, il fe
nomeno «verde» è quanto di 
più nuovo si sia visto In Ger
mania da molti anni a que
sta parte e a farci I conti son 
chiamati tutti, alla viglila di 
un voto che non solo potreb
be collocare l nuovi protago
nisti sulla scena ufficiale al 
massimo livello, ma che li 
potrebbe addirittura rendere 
gli arbitri della futura mag
gioranza che esprimerà il go
verno della Repubblica fede
rale. 

I sondaggi, per quel che 
contano In un paese che si 
abitua sempre più a conside
rarli Indebiti strumenti di In
tervento politico sull'attuali
tà piuttosto che scientifiche 
previsioni, li danno, In real
tà, in leggero calo. Sarebbe
ro, attualmente, poco ai di 
sopra del fatidico 5%. È In
dubbio che, rispetto a quan
do navigavano con il vento 
in poppa; conquistando pre
senze e peso In un Land dopo 
l'altro, i «verdi» qualche col
po debbono pure averlo rice
vuto dalla nuova SPD di 
Hans-Jochcn Vogel. assai 
sensibile ed aperta alle que
stioni che sono state l'humus 
del movimento alternativo. 
dall'ecologia al pacifismo al
le Istanze della «nuova quali
tà della vita». 

Ma solo un mese e mezzo 
fa il voto di Amburgo ha di
mostrato che, anche in pre
senza di un partito socialde
mocratico all'attacco, il voto 
«verde*, tiene. La lista alter* 
nativa ha perso qualcosa in 

RFT 

GRAN BRETAGNA 

La Thatcher spende 
2 miliardi per fare 
pubblicità ai Cruise 

Una campagna di mercato dovrebbe convìncere 
i cittadini inglesi ad accettare gli euromissili 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I temi del disar 
ma rimangono al centro del di
battito pubblico in Gran Breta
gna. Gli argomenti del CND 
(Campagna per il disarmo nu
cleare) continuano a guadagna
re terreno. Le posizioni ufficiali 
del governo sono in minoranza, 
costrette sulla difensiva. La si
gnora Thatcher e i suoi collabo
ratori hanno perciò avuto una 
idea luminosa. Quella di affida
re ad una agenzia di pubblicità 
commerciale americana il com
pito di difendere le virtù della 
linea di fermezza portata avan
ti dai conservatori. Una campa
gna di mercato, con tanto di an
nunci sulla stampa e in tv. del 
valore di un milione di sterline, 
oltre due miliardi di lire. L'im
piego di danaro pubblico in una 
impresa del genere è fortemene 
sospetto. Mettendo le mani a-
vanti, i portavoce governativi 
hanno detto che lo scopo era 

rilo di informare, rieducare 
pubblico. Niente affatto, 

hanno replicato tutti i partiti 
dell'opposizione. la cittadinan
za dimostra di essere al corren
te e più del sessanta per cento 
si è già pronunciato contro i 
missili Cruise in Gran Breta
gna. 

Frattanto uno dei più noti e-

sponenti della Chiesa cattolica 
in Gran Bretagna, l'arcivescovo 
Warlock di Liverpool, è a sua 
volta sceso in campo con una 
dichiarazione a favore del di
sarmo unilaterale (in linea cioè 
con quanto afferma, in via pre
liminare, una bozza di docu
mento che la Chiesa anglicana 
si appresta ad approvare in 
questi giorni). Monsignor War
lock giustifica il suo appello di
cendo che la rinuncia unilatera
le delle armi nucleari da parte 
di una piccola potenza come la 
Gran Bretagna non metterebbe 
a rischio l'equilibrio militare 
fra est e ovest, ma può e deve 
costituire un esempio con il 
quale sostenere e stimolare la 
ricerca di negoziato per la ridu
zione bilanciata degli arma
menti da parte delle due super
potenze. 

Come è noto, la maggioranza 
dell'opinione pubblica inglese, 
secondo i sondaggi prò recenti, 
non è d'accordo con Vurrilatera-
lisroo promossa da certi am
bienti pacifisti. Ritiene invece 
l'alleggerimento della tensione 
e i fini del disarmo vadano ri
cercati attraverso l'opera at
tenta e graduale delle trattati
ve multilaterali a livello inter
nazionale. 

Antonio Branda 

AFRICA AUSTRALE 

Donne e apartheid: 
a Roma la delegazione 
ROMA — Arriva stamane in Italia la delegazione del Comita
to special; delle Nazioni Unite contro l'apartheid e l'oppres
sione sulle donne, che sta facendo in tutta Europa un viag
gio-missione di sensibilizzazione sul problema. La delegazio
ne si è già recata all'Aia, a Parigi e a Bruxelles. E guidata da 
Jeanne Martine-Cisse, ministro degli Affari sociali della Gui
nea e, durante la visita, ha avuto incontri con autorità ed 
esponenti delle istituzioni ai quali ha chiesto il sostegno con* 
creto alla lotta delle donne in Africa del sud e della Namibia. 

Oggi la delegazione incontra il presidente della Camera, 
Nilde JotU, ed 11 sottosegretario agli Esteri. Roberto Palle
schi. Nella mattinata ci sarà una conferenza stampa presso 
l'Istituto Italo-africano. Ai governi europei la delegazione 
chiede sforzi nuovi e significativi per mobilitare l'opinione 
pubblica Intemazionale sulle condizioni materiali e morali. 
nelle quali vivono le donne In Sudafrica e In Namibia. 

Uno spettro 
si aggira 

sul Bundestag: 
è «verde» 

percentuale, a causa della 
maggiore affluenza alle ur
ne, ma niente In voti. 

Le difficoltà più serie, al 
«verdi» possono venire sem
mai dal loro stesso seno. 
Sempre meno movimento e 
sempre più partito, le divi
sioni interne, le tante anime 
che vivono nella costellazio
ne alternativa, diventano 
sempre meno conciliabili. SI 
vide al congresso nazionale 
di Hagen, nel novembre 
scorso (e già la scelta di fare 
un congresso come un parti
to «vero» era contestabile e 
venne contestata): da un lato 
i «fondamentalisti», gli Irri
ducibili antlsistema, dall'al
tro i «politici», ovvero quelli 
disposti a misurare la forza 
d'urto dell'utopia sul terreno 
della concreta fattibilità po
litica. Allora le divisioni fu
rono tali che fu impossibile 
arrivare a licenziare il pro
gramma elettorale, che era 
lodevolmente realistico su 
una serie di questioni atti
nenti l'economia. Il pro
gramma è stato poi approva
to nel congresso speciale e-
lettorale di due settimane fa 

Brevi 

a Sindelfingen, vicino a 
Stoccarda, ma 11 contrasto di 
fondo non è stato superato. 
Anzi, si può dire che non esi
ste soltanto l'opposizione ge
nerale tra «fondamentalisti» 
e «politici», ma che in ogni 
realtà locale si trovano «ver
di» della più varia specie. 

Soltanto una serie di pre
giudiziali rappresenta, oggi, 
11 minimo comun denomina
tore politico del «verdi»: no al 
riarmo (e se necessario di
sarmo unilaterale), no all'e
nergia atomica, no al grandi 
progetti pubblici che Insidia
no l'ambiente. Sono le pre
giudiziali che 1 «verdi» pon
gono davanti a ogni ipotesi 
di collaborazione con i so
cialdemocratici, il che, come 
è comprensibile, non aluta 
certamente 11 dialogo. Ma 
questo non significa che 11 
dialogo sia Impossibile. Tut-
t'altro. Se ad Amburgo la 
prospettiva di un accordo or
ganico dopo lo stallo deter
minato dalle elezioni di giu
gno è fallita (ma più per il 
fatto che la SPD aveva capito 
di poter tentare la carta della 
riconquista della maggio-

Solidarnosc vincerà, dice Walesa 
DANZICA — La rinascita di Soluiarnosc è necessaria per un VETO accorda 
nazionale: questo il s«nso di una intervista concessa dal presidente del Ascolto 
sindacato ad un settimanale di Losanna. Walesa ha poi affermato che continue
rà a «lottare in modo legale e pacifico». sOuests lotta — ha precisato — non 
è rivolta né contro il partito ne contro il socialismo*. 

Reazioni polacche sul viaggio del Papa 
VARSAVIA — Il viaggio che il Papa fari a giugno nel suo paese natale potrà 
contribuire a migliorare le relazioni fra la Chiesa e lo Stato. E questo a primo 
commento del governo polacco dl'annuncio dato domenica dai vescovi che 
Giovanni Paolo II tornerà in patria il 18 giugno prossimo. 

Prosegue il negoziato tra Cina e India 
PECHINO — I negoziati cino-indiarù sulla disputa di confine, cominciati sabato 
scorso, sono proseguiti anche "ieri senza che le parti abbiano rilasciato dichiara
zioni. E stato comunicato solamente che t colloqui proseguiranno fino al 3 
febbraio, un giorno dopo il previsto. 

Delegazione di Sao Tomo ospite del PCI 
ROMA — Una delegazione del Movimento di liberazione di Sao Tome e Prìnci
pe. composta da Graca do Esperto Santo, presidente dell"Assemblea nazionale 
popolare, e da Flavio Costa del CC. è stata nei giorni scarsi in Italia ospite del 
PCI. Nei corso della visita la delegazione 6 stata ricevuta dal presidente della 
Camera. Ndde Jotti. dal segretario del PCI. Enrico BerSnguar e ha avuto incóntri 
pressò la FAO. Ai colloqui ufficiali netta sede del PCI hanno proso parte ar^he i 
compagni Pajetta e Rubbi. 

runza con nuove t-lc/iom. 
piuttosto che per .sordità re
ciproca) in molte altre realtà 
locali a forme di collabora
zione politica si è arrivati. 

Il caso più clamoroso è 
quello dell'Assia. Anche nel
la Dieta di Wiesbaden, come 
in quella di Amburgo, i de
putati «verdi» erano divenuti 
l'ago della bilancia degli e-
quilibri politici. Ebbene, 
malgrado che qui più che in 
qualsiasi altro Land, il con
trasto con la SPD fosse mol
to acuto, essi hanno optato 
per l socialdemocratici e 
hanno offerto, pochi giorni 
fa, il loro appoggio al gover
no minoritario SPD, guidato 
dal loro nemico »storico» 
Bórmr. 

Testimonianza del fatto 
che, a dispetto della ferace 
critica rivolta al sistema po
litico in quanto tale, nella 
notte del quale tutte le vac
che sono Indebitamente con
siderate grigie, al momento 
della stretta, cioè quando il 
proprio comportamento può 
finire per favorire oggettiva
mente la destra, anche l «ver
di» meno «politici» si compor
tano politicamente. 

È quanto temono, non a 
torto, 1 partiti democristiani. 
La prospettiva di una pre
senza «verde» nel Bundestag 
potrebbe rappresentare per 
CDU-CSU l'impossibilità di 
formare una maggioranza 
duramente raggiunta, insie
me, la la maggioranza relati
va di voti e di seggi. Pur di 
impedire la riedizione del 
centro-destra, l deputati 
«verdi» potrebbero consenti
re un governo di minoranza 
socialdemocratico. Ipotesi, 
questa, che veramente né lo
ro né la SPD teorizzano, ma 
che non è affatto fuori del 
mondo. Al punto che Franz 
Jozeph Strauss, pur di esor
cizzare un slmile pericolo, 
comincia a tradurre la sua 
forsennata campagna con
tro 11 «pericolo rosso-verde» 
In concrete avances politi
che: per non fare entrare a 
pieno titolo i «nemici del si
stema» nel gioco politico, si 
potrebbe anche studiare una 
qualche forma di tempora
nea collaborazione «Istitu
zionale» tra l partiti dell'U
nione e la SPD. Ipotesi che 
altri avevano già avanzato e 
che neppure la SPD ha mal 
respinto pregiudizialmente, 
ma che. formulata dal cam
pione della destra più antlso-
clalista d'Europa, dà la mi-. 
sura di quanto questi «verdi» 
nel gioco politico ci siano già 
entrati. E non dalla porta di 
servizio. 

Paolo Soldini 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
Assessorato Ambiente e Difesa del Suolo 

AVVISO DI GARE 
Per la rateazione di opere per la difesa della costa emiliano-romagnola, la 

Regione Emilia Romagna - Assessorato Ambiente e Difesa del Suolo - indirà quanto 
prima quattro distinte gare a mezzo di licitazione privata, per l'appalto dei seguenti 
lavori: 
1) Canalizzazione dei Fiume Uso nei pressi della foce alio scopo di aumentare il 

trasporto solido a mare {in Comune di Rimini) - Importo a base d'appalto 
(categorie 10/B - ex 10/A - e 19/C - ex 21/C - di cui al D.M. LL.PP. 
25.2.1982). L. 1.553.000 

L'appalto sarà aggiudicato con il criterio della media di cui all'art. 1 - lettera d) deì'a 
legge 2 febbraio 1973 n. 14 come disciplinato dal successivo art. 4 della stessa 
legge 61 nonché dall'art. 24 - 1" comma - lett. e) della legge 8 agosto 1977 n. 584 
e successive modificazione e con le modalità di gara previste dalla legge 10 
dicembre 1981 n. 741 e della legge 13 settembre 1982 n. 646 e successive 
modifiche. 
2) Rettifica del corso del fiume Savio (in comune dì Ravenna) e sistemazione 

dell'arginatura nel tratto terminale - Importo lavori a base d'appalto (categoria 
10/B - ex10/A - di cui al D.M. LL.PP. 25.2.1982). L. 937.000.000 

3) Rialzo e ringrosso delle arginature del canale navigabile Migliarino-Porto Gari
baldi nel tratto Valle Lepri - Porto Garibaldi (Comune di Comacchib). Importo 
lavori a base d'appalto (categoria 10/B - ex 10/A - di cui al D.M. LL.PP. 
25.2.1982). L 1.210.000 

4) Completamento del consolidamento degli scanni meridionali della sacca di Goro 
(Comune di Goro). Importo lavori a base d'appalto (categoria 10/B - ex 10/A 
- di cui al D.M. LL.PP. 25.2.1982). L 843.000.000 

Ciascuno degli appalti indicati ai nn. 2 , 3 e 4 sarà aggiudicato con il sistema della 
media di cui all'art. 1 - lett. d) della legge 2 febbraio 1573 n. 14 come disciplinato 
dal successivo art. 4 della stessa legge 10 «Jcembre 1981 n. 741 e dada legge 13 
settembre 1982 n. 646 e successive rnxxfificaaoni. 

Per ciascuna delie suddette quattro gare sono escluse offerte in aumento. 
GG importi sopra ssposti sono indicativi. 
Le domande cS partecipazione, in carta legale, per ogni singolo lavoro, devono 

pervenire alla Regione Emilia Romanga Assessorato Ambiente e Difesa del Suolo -
Servizio Difesa del Suolo. Risorse Idriche e Forestali - Via dei Mille n. 21 - 10121 
- Bologna, entro e non oltre il giorno 11 febbraio 1983. 

Ciascuna domanda dovrè essere corredata da fotocopia del certificato ol iscrizio
ne air Albo Nazionale Costruttori per la categoria di lavoro e per l'importo com-
spondente al rispettivo apoalto descritto ai precedenti n. 1 . 2 , 3 e 4. 

Tale certificato dovrà risultare rilasciato in data non anteriore ad un anno da quella 
del presente avviso. 

Inoltre per quanto concerne l'appalto ol cui al precedente n. 4. sarà richiesta m 
sede Ol invito alla gara, una dichiarazione daiia quale risulti che l'Impresa può 
disporre liberamente ed immediatamente dei materiali necessari all'esecuzione dei 
lavori previsti nel capitolato speciale d'appalto, coperti da brevetti nazionali e 
internazionali. 

Per tutte le richieste di partecipazione, le Imprese dovranno Schiarare la propria 
olsponbibilità ad assumere, per l'esecuzione dei {avori, almeno il 60% delle mae
stranze fra i residenti nei Comuni delle Province di Ferrara, Forti e Ravenna. 

Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministrazione appaltante. 
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi alla Regione Emilia-Romagna - Assessorato 

Ambiente e Difesa del Suolo - Servizio Difesa del Suolo e risorse idriche e forestali 
- Bologna (tei. 051-559011). 

L'ASSESSORE ALL'AMBIENTE 
E DIFESA DEL SUOLO 

(Prof. Giuseppe Chicchi) 


